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Dando il via alle relazioni sulla pro-
blematica della sicurezza nei luoghi di
lavoro,laDirezionecentraledellaSalu-
te ha accennato ai dati raccolti sul nu-
mero degli incidenti registrati in Friuli
VeneziaGiulia,datichedevonoperòes-
sere ancora analizzati, e ha parlato del
progetto di interventi multisettoriali
della Regione quanto a prevenzione e
raccoltainformazioni.Lanormativare-
gionale è operativa, ma non riesce a es-
sereattuatacausailimitipostidallabu-
rocrazia statale.

Gli infortuni mortali nel 66% dei casi
avvengonoinaziendechevannoda1a9
dipendenti. A livello regionale abbia-
moancora lapiù altapercentualedi in-
fortuniegli incidenti inedilizianonca-
lano, anzi, a Pordenone e Trieste sono
aumentati,dal2001al2007,dell’8,5%.E
aumenta pure la percentuale dei lavo-
ratori in nero. La vigilanza congiunta
non è la panacea di tutti i mali: meglio
liberarerisorsesvincolatedalleindagi-
ni sulle malattie sul lavoro (ci sono 500
indaginiarretrate) e avere 4 o 5 ispetto-
ri in grado di andare su tutto il territo-
rio. Bisogna, poi, utilizzare parte delle
sanzioni come risorse per la formazio-
ne.

Per l’Università di Trieste, il proble-
maperlepolitichedellavorononènel-
le norme ma nell’organizzazione e nel-
le risorse economiche, nei controlli e
nellaformazione.ComeIstitutodimedi-
cina del lavoro, si gestisce l’unica scuo-
ladispecializzazioneinquestocampoe
un corso di laurea inter-ateneo da cui
escono tecnici della prevenzione. È in-
dispensabilel’integrazionetragliistitu-
ti e le istituzioni che sovrintendono la
sicurezza e la tutela della salute in luo-
ghi di lavoro; non devono esistere di-
screpanze tra le direttive regionali; gli
Atenei di Udine e Trieste sono d’accor-
do nel creare un dipartimento unico di
medicina e sanità pubblica affinché
nonsidisperdanoleforze.Perl’Univer-
sitàdiUdine,piùcheleispezioni,serve
faredeicorsisullaculturadellasicurez-
za e bisogna fare attenzione al conflitto
di competenze tra Stato e Regione.

Da parte della Cgil è giunta la richie-
sta di verificare lo stato di attuazione
della leggi e le responsabilità di chi fa
andare le cose come vanno.

I DATI IN PROVINCIA

Infortuni sul lavoro
aumentati dell’8%
nel giro di sei anni


